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Il punto
di patrizio iavarone

Un territorio da cui fuggire e nel quale nes-
suno vuole venire: per la seconda volta con-
secutiva, ad aprile scorso, nessun magistrato 
ha risposto al concorso indetto per sostituire 
il posto vacante del giudice Luigi D’Orazio. 
Il tribunale di Sulmona, così, continua a ri-
manere sotto organico e anche per questo 
il Consiglio superiore della magistratura ha 
deciso di trasformare la sede di piazza Ca-
pograssi in “sede disagiata”, classificazione, 
per intendersi, che di solito viene data ai 
tribunali del profondo sud, dove si lavora 
gomito a gomito con la criminalità organiz-
zata, la Mafia, la Ndragheta, la Sacra corona 
unita. Non è certo una bella etichetta, anche 
se questo renderà più appetibile Sulmona ai 
giudici essendo previste agevolazioni e car-
riere più rapide. Non è una bella etichetta, 
ma è un timbro indispensabile per garantire 
la sopravvivenza del tribunale peligno, che 
solo la settimana scorsa ha assistito al seque-
stro di alcune quote societarie di un’azienda 
che opera a Sulmona in odore di Camorra. 
Ma il disagio, qui, è tutt’altro: Sulmona è una 
città avviata al declino. Lo raccontano i dati 
della disoccupazione, quelli demografici, la 
fuga dei giovani, la chiusura di servizi e il sof-
focamento colpevole dei fermenti culturali. 
Una città che bisogna amare ciecamente per 
decidere di viverci. E che solo grazie a que-
sto amore sopravvie. Così, sempre il Csm, o 
meglio la commissione competente, ha dato 
parere favorevole alla richiesta di Giorgio Di 
Benedetto, magistrato sulmonese, a ricoprire 
la carica di presidente del tribunale peligno, 
che altrimenti per chissà quanto ancora sa-
rebbe rimasto senza una guida o per quanto 
ancora sarebbe stato l’approdo per pensionati 
in cerca di pace. Ora sarà il Plenum del Csm 
a dover dare l’ok definitivo, probabilmente 
entro il mese di luglio. Un gesto d’amore, 
quello di Di Benedetto, che non salva solo il 
tribunale (si spera), ma anche il tessuto civi-
le di un territorio dove la politica non è più 
in grado di fare il suo mestiere. In settimana, 
così, non a caso, gli avvocati convocheran-
no sindaci e c commercialisti per indicare la 
strada da seguire per l’inserimento della Valle 
Peligna nel cratere sismico. Processo voluto 
e avviato proprio dalle toghe sulmonesi, ma 
poi impantanatosi di nuovo nell’inettitudine 
e lo scarso peso politico degli amministratori 
locali.

Trasporti: 
l’isolamento estivo 
del Centro Abruzzo

La sospensione delle corse ferrovia-
rie lungo la Sulmona-L’Aquila scat-
terà dal prossimo 26 luglio e resterà 
in vigore sino al 29 agosto. Uno stop 

che da anni arriva puntuale proprio 
nel periodo estivo, motivato con la 
necessità di lavori di manutenzione 
straordinaria sulle linee. Lavori che 

POPOLI. L’effige di San Giorgio a 
cavallo con armatura e spada, so-
vrasta la facciata della chiesa e do-
mina  piazza della libertà a Popoli. 
Ma nell’atlante della storia dei santi 
San Giorgio è inserito tra i martiri 
leggendari. Ufficiale dell’esercito ro-
mano proveniente dalla Cappado-
cia, martirizzato sotto Diocleziano 
perché difendeva i cristiani, patrono 
dei crociati  del 1099 poiché dopo 
una sua apparizione questi sconfig-
gono i Saraceni anticristiani e del 
quale insieme alle numerose torture, 

La crociata 
di 

San Giorgio
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Gay: il sindaco 
chiede scusa

SULMONA. Non si è capito bene se 
la scelta del sindaco di partecipare alla 
manifestazione delle associazioni gay 
organizzata contro di lui, sia scaturita 
da una effettiva volontà di chiarire il 
suo punto di vista sulla omosessualità, 
o se sia stata una mossa strategica per 

porre fine a una polemica che rischia-
va di travolgerlo. Un comportamento 
sicuramente contraddittorio quello del 
primo cittadino che dopo aver con-
fermato pari pari al giornalista della 
Repubblica i contenuti del video fatto 
circolare su YouTube e le sue con-
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Finisce con una pace forzata la polemica nata dopo 
le dichiarazione di Federico sugli omosessuali.
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Da uno che lo scorso anno, di questi 
tempi, non esitò ad anticipare 7mila 
euro di tasca propria per iscrivere l’or-
fana squadra di calcio al campionato 
di Promozione, ci si aspettava tutto un 
altro stile. Quella notizia, allora, venne 
ben propagandata e pubblicizzata e 
chi avrebbe mai pensato che di lì a po-
chi mesi l’approccio del sindaco Fabio 
Federico verso le casse pubbliche sa-
rebbe cambiato così radicalmente. Lui 
che certo non vive di stenti e che anzi 
è da sempre di famiglia benestante: 
già quel sindaco che possiede cavalli 
e tenimenti, potenti moto all’ultimo 
grido e proprietà sparse. Quel primo 
cittadino che prima di tutto, però, ha 
chiesto e ottenuto, lo scorso mese di 
aprile, dalle casse pubbliche un risar-
cimento di 6mila 804,23 euro: tanto 
(tanto si) è costato infatti ritinteggia-
re la sua Mitsubishi da 115 cavalli e 
6 marce danneggiata ad agosto. Una 
storia, questa, tutt’altro che pubbliciz-
zata: non una spiegazione dal signore 
115 cavalli. Eppure da dire c’è tanto, 
anche e soprattutto per come il ri-
sarcimento è maturato. E qualcosa, 
forse, avrà da dire anche la procura 
della Repubblica che ha acquisito gli 
atti e perché no la Corte dei Conti a 
cui alcuni consiglieri di opposizione si 
rivolgeranno (così hanno annunciato) 
per capire se quei soldi erano dovuti. 
Se davvero, cioè, come sostiene Fe-
derico, il danno subìto sia riconduci-
bile all’esercizio delle sue funzioni. Ma 
andiamo per ordine. Il 26 agosto dello 
scorso anno ignoti vandali danneggia-
no l’auto di Fabio Federico, parcheg-
giata in piazza Brigata Majella, tra la 
sede municipale e il suo studio medico 
privato, versando sulla carrozzeria del 
liquido corrosivo. Il sindaco sporge de-
nuncia e la polizia apre un’inchiesta, 
scomodando, senza risultati, la Scien-
tifica e tutte le videocamere sparse in 
città. Ad oggi, però, ancora nessun 
sospettato, né indagato; tanto più che 
Federico, medico del supercarcere di 
Sulmona (dove abbondano i delin-
quenti, quelli veri da 41 bis), potreb-
be avere numerosi e diversi potenziali 

nemici. Qualche anno fa, ad esempio, 
venne messa a fuoco la riserva di fie-
no dei suoi cavalli, custodita nella villa 
di campagna. Senza contare, ancora, 
possibili antipatie e screzi personali; 
nonché gli atti di vandalismo fini a se 

stessi, che pure, in forme diverse, a 
Sulmona non sono una novità. Con 
questo ampio ventaglio di possibilità, 
però, il sindaco stanco di aspettare 
i risultati delle indagini il 22 ottobre 
scorso decide che lui è meglio di 
Sherlock Holmes e sentenzia: i col-
pevoli sono i giovani scalmanati del 
popolo della notte, “elementare Wat-
son”. «L’episodio si inquadra di certo 
– scrive al segretario generale Angela 
Graziani e al dirigente Filomena Sor-
rentino – nel clima generale di ostilità 
e contestazione originato, presso una 

esigua parte della popolazione gio-
vanile, dalle determinazioni sindacali 
assunte nel settore commercio, aventi 
ad oggetto la chiusura anticipata degli 
esercizi commerciali di somministra-

zione delle bevande alcoliche». La 
prova? «Le molteplici lettere minatorie 
(ne allega 4, per sua stessa ammissio-
ne nella lettera successiva ricevute “sia 
nella veste istituzionale che in forma 
privata”) ed ancor prima l’affissione 
di un manifesto di aspra critica alla 
propria ordinanza». Eziologico no? 
Lo dice anche il sindaco. Fatto illecito 
«agevolato dalla circostanza che non 
è previsto un parcheggio riservato in 
zona protetta alla prima Autorità citta-
dina». E che autorità sia scritto con la 
maiuscola. Ma come – la struttura per-
plessa chiede spiegazioni – l’ordinanza 
risale al 2009 e i danni sono dell’ago-
sto 2010. Qual è il nesso di causalità? 
«Il tempo intercorso non ha alcuna 
rilevanza – ribadisce il sindaco a feb-
braio – perché è d’estate allorquando 
gli esercizi commerciali ed i loro fre-
quentatori maggiormente accusano le 
conseguenze della anticipata chiusura 
notturna». E ricorda, il sindaco, oltre 
l’oltraggio dei manifesti di critica (sic!), 
anche la manifestazione tenuta sotto il 
suo studio e sotto casa sua. Eziologico, 
eziologico, non c’è che dire: «La pro-

testa collettiva si configura a tutti gli ef-
fetti come propedeutica e strumentale 
rispetto all’azione proditoria di dan-
neggiamento». Per avvalorare le sue 
tesi e tranquillizzare i dirigenti, poi, si 
fa anche una chiacchierata «per le vie 
brevi» con il responsabile dell’ufficio 
legale che, detto e fatto, mette nero 
su bianco: «Non viene ad imporsi la 
rigorosa dimostrazione, che questi (il 
sindaco, ndr) sarebbe impossibilitato a 
fornire, di un rapporto di consequen-
zialità necessaria fra l’atto vandalico e 
l’evento del danno – scrive l’avvocato 
il 19 aprile – bensì che questo sia la 
conseguenza altamente possibile del 
primo». Gli elementi per  Guido Blan-
dini sono «verosimili» e non ci sono 
«probabili concause». E poi l’ha detto 
il sindaco che è così, mica un poliziot-
to o un magistrato qualunque: nulla 
osta, dunque, il danno sia riconosciuto 
e l’assegno rimborsato. Con una rac-
comandazione, però, «per l’avvenire 
– spiega l’avvocato – sarebbe utile per 
l’ente fare un’assicurazione contro gli 
atti vandalici». Al sindaco non serve, 
paga comunque Pantalone. 

L’inchiesta

Sono stati i cittadini a pagare i danni subìti dalla jeep del sindaco Fabio Federico lo scorso agosto: 
«Ero nell’esercizio delle mie funzioni».

di patrizio iavarone

Eziologia di un sindaco

In molti se lo sono chiesti e se lo 
chiedono, soprattutto quanti da 
anni, ormai decenni, auspicano la 
pedonalizzazione del centro storico: 
ma perché anziché fare due passi a 
piedi, molti sulmonesi preferiscono 
prendere l’auto per percorrere qual-
che decina di metri. Anche in estate 
poi. Una cattiva abitudine che non 
può essere concessa a chi rappresen-
ta la città come il sindaco, specie se 
nel suo programma di mandato ha 
messo in bella mostra tra l’elenco 
dei sogni proprio quello di chiudere 
il centro storico (anche questo obiet-
tivo come tutti gli altri mai realizza-
to in questi tre anni). Eppure Fabio 
Federico per attraversare il ponte 
Capograssi e recarsi da casa (nel-
l’omonima piazza) a lavoro (sia esso 
il Comune in via Mazara o lo studio 

in corso Ovidio) ha sempre, nono-
stante si tratti di qualche decina di 
metri e anche prima che fosse sinda-
co, utilizzato l’auto, preferibilmente 
ingombrante e inquinante. Non solo: 
risentito che per lui, l’Autorità citta-
dina con la lettera maiuscola, non ci 
sia neanche un parcheggio riservato 
nella residenza municipale o giù di lì, 
ha messo nero su bianco la lamen-
tela nella sua memoria a beneficio 
del rimborso anti-vandali-movida.  
Un altro bell’esempio in tutta questa 
storia che ha visto, senza pensarci su 
troppo, il sindaco additare i suoi con-
cittadini come vandali e delinquenti, 
senza chiedersi minimamente, sem-
mai fosse anche vero che siano stati i 
giovani a compiere il gesto, il perché 
lo abbiano fatto. “Eziologicamente” 
parlando, ovviamente.   

Per dirla tutta

La determina dirigenziale 
firmata lo scorso 21 

aprile dopo due lettere 
del primo cittadino e un 
parere legale dell’avvocato 

del Comune: 
6mila 804,23 euro Iva 

inclusa per ritinteggiare 
la Mitsubishi. Secondo 
il sindaco a compiere 

l’atto vandalico sarebbe 
stato il popolo della notte. 
Nessun riscontro dagli 

inquirenti, però, che ora 
hanno acquisito le carte 
di questa assurda vicenda 

per verificare ben altri 
eventuali reati.

st udio psike@ tis ca li . i t

Ansia, Attacchi di Panico, Fobie
Depressione e Depressione post-partum
Gestione dello stress
Problemi relazionali
Autostima e Assertività
Counseling individuale e familiare
Disturbi dell’Adattamento
Disturbi dell’età evolutiva
Disturbi Somatoformi
Disturbi Sessuali
Disturbi dell’Alimentazione
Disturbi del Sonno
Disturbi della Personalità
Disturbi della Memoria e Cognitivi
Nuove Dipendenze (gioco d’azzardo, internet)
Riabilitazione cognitiva
Trattamento delle cefalee tensive
Disturbi Ossessivo—Compulsivi

Di cosa ci occupiamo

Via C a ppucci ni 6 2
Sulmo na
Pia no terr a i nter no 9

D.ssa Simona Antonelli
Cell: 3493663744
simonantonelli@tiscali.it
D.ssa Maristella Celeste
Cell: 3339309545

D.ssa Ra�aella Guglielmi

Convenzione
con  dipendenti
della Guardia di Finanza
e familiari         
(primo colloquio gratuito
e successive sedute scontate
del 20%)

Cell: 3398175292

maristella.celeste@alice.it

raffaellaguglielmi@tiscali.it
D.ssa Roberta Romanelli
Cell: 3393160562
rromanelli@alice.it
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vinzioni sul mondo omosessuale, si è 
improvvisamente redento accettando 
serenamente anche l’eventuale ipotesi 
di avere figlie omosessuali. «Se fosse 
una loro libera scelta l’accetterei – ha 
detto senza esitazioni il primo cittadino 
rispondendo a una domanda dei ma-
nifestanti – Le farei curare se avessero 
delle patologie genetiche o ormonali». 
Secondo il nostro personale punto di 
vista la clamorosa retromarcia innesta-
ta dal sindaco è stata dettata da una 
semplice riflessione, magari favorita 
da una mente politica meno impulsiva 
della sua che lo ha convinto a depor-
re le armi contro i gay e ad accettare 
un confronto, seppur di pochi minuti, 
con un mondo lontano anni luce dal-
le convinzioni e dalle idee del nostro 
sindaco. D’altronde a ficcarsi nei guai 
è stato proprio lui con la decisione di 
rivolgersi al giudice al quale ha chiesto 
di far togliere dal web un filmato che 

era lì da qualche settimana e che ave-
va provocato poche sparute reazioni 
su Facebook. A scatenare il putiferio 
mediatico sono state le conferme date 
nell’intervista rilasciata al giornalista di 
Repubblica. è da lì e dalle conseguen-
ti reazioni sdegnate delle associazioni 
dei gay, del mondo politico e dei par-
lamentari del suo stesso partito che si 
è scatenata la bufera. Sarebbe bastato 
affermare quello che poi il sindaco ha 
dichiarato il giorno successivo e cioè 
di non avere nulla contro i gay ma di 
essere contrario all’adozione di figli da 
parte di persone dello stesso sesso, che 
tutto si sarebbe concluso in una bolla 
di sapone. La verità, secondo noi, è 
che invece il sindaco, così come tan-
tissime altre persone della nostra città, 
crede in quelle cose dette davanti alle 
telecamere nel 2006, convinzioni che 
avrebbe tranquillamente conferma-
to anche oggi, così come d’altronde 

ha fatto, se non ricoprisse la 
carica istituzionale che i citta-
dini gli hanno assegnato. La 
cosa grave è che ora cerca di 
addossare ad altri colpe che 
sono esclusivamente sue per-
sonali. Dire che il video è finito 
su YouTube perché qualcuno 
si sia voluto vendicare di deci-
sioni amministrative ci sembra 
davvero troppo.

contrariamente a quanto avviene per 
gli interventi in altre zone, nella tratta 
in questione, decretano lo stop alle 
percorrenze dei treni. Quest’anno, 
poi, la riduzione si sommerà al ta-
glio delle corse degli autobus operato 
sempre nelle zone interne. In pratica 
le corse Ateleta, Sulmona, L’Aquila 
hanno subìto un ridimensionamento. 
Nello specifico, gli autobus in parten-
za dalle 6.20 e delle 12.45, faranno 
capolinea direttamente a Sulmona 
e L’Aquila e non transiteranno più 
lungo le fermate intermedie site tra 
Raiano e San Demetrio. A loro posto, 
al momento, non sono stati previsti 
altri servizi in grado di sopperire alle 
necessita della popolazione. Questa, 
a partire dal 26 luglio, dovrà fare an-
che i conti con l’arrivo degli autobus 
in sostituzione delle corse dei treni. 
Un fatto che nel passato ha dato vita 
a molti disservizi, legati soprattutto al 
diverso iter che seguono i bus rispetto 

all’ubicazione delle stazioni. Inol-
tre gli autobus arrivano e parto-
no senza che siano segnalati da 
campanelle o altro tipo di avvisi. 
Particolare temuto dai viaggiato-
ri e dai pendolari che spesso re-
stano ad attendere invano il bus 
senza che nessuno comunichi 
loro un eventuale ritardo o un’av-
venuta partenza. Dinamiche che 
si stanno ripetendo negli anni e 
che stanno spingendo sempre 

più gli utenti ad utilizzare mezzi pro-
pri. Anche per questo in Provincia è 
stata presentata una interrogazione a 
firma del capogruppo di minoranza 
Enio Mastrangioli (Pd) e indirizzata 
al presidente del consiglio provinciale 
Filippo Santilli. Oltre a Mastrangioli, 
l’interrogazione è stata presentata dai 
consiglieri: Amedeo Fusco, Lorenzo 
Berardinetti, Stefania Pezzopane, Fa-
brizio D’Alessandro, Giovanni Tuzi 
e Mauro Rai. I firmatari vogliono sa-
pere «quali sono le iniziative, e se ce 
ne sono, che la Provincia ha messo in 
atto per scongiurare la soppressione 
dei treni». Un quesito che attende una 
risposta. Intanto il territorio del Cen-
tro Abruzzo si appresta a vivere una 
stagione estiva arida di collegamenti 
pubblici, decretando una graduale 
ma decisa scomparsa del servizio sul 
territorio a scapito dei residenti e dei 
turisti che, pure, in estate dovrebbero 
riempire le piazze e la tasche di paesi 

In breve
• Adottare ogni possibile iniziati-
va affinché, da parte della Regione 
Abruzzo, vengano ripristinate le 
risorse in precedenza stabilite ed 
assegnate per i Pit (Piani Integrati 
Territoriali). è questo il contenuto 
di un ordine del giorno presentato 
al presidente della Provincia, An-
tonio Del Corvo, firmato dai con-
siglieri del Pd, primo firmatario il 
capogruppo Enio Mastrangioli. Si 
tratta, per l’ambito Sulmona-Alto 
Sangro, di 2.527.134,06 euro, de-
stinati a progetti nel campo del ri-
sparmio energetico, della valoriz-
zazione dei territori montani, delle 
riqualificazioni urbane e dello svi-
luppo del turismo. Risorse che la 
Regione decise di non assegnare 
ai comuni ed enti pubblici “titola-
ri” per destinarle ad altre finalità. 
«Appare paradossale – sottolinea 
Mastrangioli – che da una parte si 
accusano i territori, in particolare 
quello peligno, di non avere pro-
getti e dall’altra non si consente 
di mettere concretamente in gio-
co risorse pattuite, concertate e 
finalizzate ad attuare progetti che 
interessano ben 107 comuni della 
provincia».

• Due sabati all’insegna del jazz e 
della fotografia presso il Caffè del 
Corso a Pratola Peligna. Il 25 giugno 
il Micidial Trio “Lounge Jazz” farà 
da sottofondo alla degustazioni di 
vini atriani, a produzione biologi-
ca, di Francesco Cirelli e a prodotti 
a chilometro zero. La serata preve-
de la mostra fotografica “Napoli Ex 
Voto” di Miona Marcovic. Il 2 luglio 
i vini dell’azienda agricola Margiot-
ta saranno abbinati alle note del 
Micidial Trio feat. G. Ferreri alla 
tromba, in “Experimental Jazz”. 
L’esposizione fotografica sarà affi-
data al nostrano Andrea Calvano 
con “Fuoriorario”. Entrambe le se-
rate, organizzate dall’associazione 
FutileUtile, inizieranno alle 19.30 
per finire alle 23.30.

• è Liana Moca il nuovo respon-
sabile per la provincia dell’Aquila 
dell’Uaar, l’unione degli agnostici 
e atei razionalisti che si propo-
ne di far valere pari diritti a tutti 
i cittadini senza discriminazioni 
e ingerenze religiose. L’Uaar si è 
reso protagonista nell’ultimo anno 
a Sulmona di due importanti bat-
taglie: quelle contro l’uso dei fondi 
dell’assicurazione del terremoto 
per pagare le opere di maquillage 
in occasione della visita del papa e 
quella, recente, contro l’omofobia, 
resasi necessaria dopo la bufera 
mediatica scatenata dal sindaco 
Federico.

si diffondono anche i numerosi miraco-
li. A Popoli, forse a tutela della sacralità 
dell’immagine di San Giorgio, ritenuta 
ravvisabile nel contrassegno della lista 
“Popoli Democratica”, e che nel co-
municato stampa della lista “Progetto 
Comune” di Roberto Lattanzio (1.722 
voti circa il 48,3% alle recenti elezioni 
amministrative) «è un  atto dovuto ba-
sato su una specifica norma di legge e 
rientra nel  gioco politico tra le parti», 
quel simbolo e non solo che ha fatto 
vincere le elezioni a Galli, va ricusato. 
La norma richiamata è il testo unico 
sulla legge elettorale del 1960, dove 
all’articolo 30 è scritto che «la commis-
sione elettorale circondariale entro il 

giorno successivo a quello stabilito per 
la presentazione delle liste ricusa i con-

trassegni riproducenti immagini o sog-
getti di natura religiosa». Con il ricorso 
già notificato alle parti, predisposto 
dall’avvocato Claudio Di Tonno di 
Penne, esperto in materia elettorale, 
si chiede al Tar  l’annullamento degli 
atti di ammissione della lista Popoli 
Democratica ed in subordine l’annul-
lamento delle elezioni amministrative. 
è da ricordare però che, prescindendo 
dalle leggi,  è con questo simbolo che 
la lista di centrosinistra si presenta a 
Popoli da oltre un ventennio, e che 
difficilmente la maggioranza degli elet-
tori sarà stata influenzata dall’immagi-
ne religiosa invece che  dallo spirito 
di appartenenza politico, dal giudizio 

sul programma e sulle persone. Il re-
sto del comunicato stampa di Proget-
to Comune, attenuando il contrasto, 
continua: «Non ci interessano le liti-
giosità di parte ma siamo seriamen-
te preoccupati per il futuro di Popoli 
che vive emergenze strategiche quali 
quella della sanità, occupazione rico-
struzione e commercio. Il nostro sco-
po è quello di essere forza propulsiva 
della nostra città, il ruolo della nostra 
compagine è strategico e propositivo 
e non di semplice contrapposizione». 
Trattandosi di contenziosi elettorali,  
sapremo a breve come la penserà il 
giudice amministrativo di primo grado 
nell’udienza già fissata al 28 luglio. 

cronaca Trasporti: l’isolamento estivo del 
Centro Abruzzo			   di federico cifani

politica La crociata di San Giorgio
di luigi tauro

cronaca

Gay: il sindaco chiede scusa	         di claudio lattanzio

dalla prima

 Prove d’estate

Caffè and more...
Via De Nino, 23 SULMONA (AQ) - Tel. 0864.212219
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di pasquale d’alberto
RAIANO. Ammontano a 4 milio-
ni e 80mila euro i fondi ottenuti dal 
comune di Raiano per la costruzione 
del nuovo plesso scolastico che dovrà 
sostituire il vetusto edificio di via del 
Tratturo. Passato il momento della 
legittima soddisfazione per il risultato 
ottenuto, il sindaco Marco Moca ed i 
suoi collaboratori stanno studiando 
il da farsi. Innanzitutto l’ubicazione, 
una questione di primaria importan-
za, una delle ragioni che hanno deter-
minato la revoca della bozza di Piano 
regolatore della giunta precedente. 
«La nostra intenzione – spiega il sin-
daco – è quella di fare in modo che 
le scuole restino dentro il paese. Stia-
mo studiando diverse opzioni, che 
porteremo all’attenzione dei cittadini 
perché – precisa – vogliamo che la 
scelta sia condivisa». L’attuale edifi-
cio, sul quale sono stati eseguiti lavori 
di messa in sicurezza dopo la chiusura 

dell’estate 2009, potrebbe in futuro 
essere destinata a sede delle diverse 
associazioni che operano in paese. 
Una pura ipotesi, per il momento, ma 
che andrebbe incontro a richieste più 
volte pervenute da numerosi sodalizi. 
L’opposizione, con il manifesto affisso 
nei giorni scorsi, ha invitato il sindaco 
ad abbassare i toni della propaganda 
sul risultato ottenuto, rivendicando 
all’amministrazione Mastrangioli la ri-
chiesta di finanziamento. «L’afferma-

zione contenuta nel manifesto – sot-
tolinea Moca – non risponde al vero. 
L’amministrazione Mastrangioli aveva 
richiesto 300mila euro per la messa in 
sicurezza definitiva. Noi – continua 
– abbiamo scelto la via della nuova 
scuola, approfittando dell’opportunità 
legislativa che ci veniva offerta. E que-
sta richiesta – ricorda – è stata firmata 
da me nel marzo scorso. La nostra 
ambizione, infatti, era quella di dare 
vita ad un polo scolastico al servizio di 
tutti e quattro i comuni dell’associa-
zione Terre dei Peligni. Anche se poi 
ogni sindaco ha fatto valere le proprie 
ragioni – conclude – l’opera che rea-
lizzeremo avrà veramente le carat-
teristiche di un polo di eccellenza al 
servizio di tutto il territorio». Nei pros-
simi giorni l’amministrazione raianese 
sentirà anche i dirigenti dell’istituto 
comprensivo, primo interlocutore, 
direttamente interessato, del progetto 
del nuovo edificio scolastico.

SULMONA. Siamo alle solite. è 
bastato che qualcuno alzasse la 
voce  per mandare in mille pezzi il 
piano di alienazione degli immobili 
predisposto dall’ex assessore al Bi-
lancio Giuseppe Schiavo. Immobili 
che vengono tolti dall’elenco e altri 
che vengono inseriti, Una sorta di 
gioco delle tre carte da parte degli 
amministratori messo in atto per 
accontentare gli attuali inquilini che 

non ci stavano a vedersi scippare 
sotto il naso, l’immobile comunale 
avuto gratis o per poche lire. Dopo 
le proteste da parte dell’associazione 
Cipa, è stato tolto dall’elenco degli 
immobili alienabili l’edificio di San-
ta Rufina utilizzato fino a qualche 
anno fa come centro per il recupero 
di tossicodipendenti ma che negli 
ultimi tempi, non si sa bene quale 
funzione e quali attività svolgesse. 
Nel giustificare la decisione gli am-
ministratori affermano che l’edificio 
viene tolto dai beni alienabili per 
destinarlo a una destinazione di tipo  
istituzionale o comunque di  pubbli-
co interesse che abbia un sensibile 
impatto sociale. Insieme a questo 
stabile la cui base d’asta partiva da 
200mila euro, sono stati depennati 
dall’elenco gli immobili sedi della 
Giostra cavalleresca, del Borgo Pa-
centrano e del Borgo di Filiamabili. 
Più il forno pubblico delle Marane. 

Non vengono invece toccati e resta-
no quindi all’asta, la casa parcheg-
gio sede dell’emittente Onda Tv e 
l’edificio sottostante l’eremo di San-
t’Onofrio, attuale punto di ristoro 
gestito dall’associazione Celestinia-
na. Nonostante il consigliere d’op-
posizione Antonio Iannamorelli, nel 
corso della commissione consiliare 
avesse proposto che anche questi 
due immobili fossero tolti dall’elen-

co. Una proposta rigettata 
dalla maggioranza che ha 
invece accolto quella di 
salvare un locale in loca-
lità Incoronata in uso alla 
piscina comunale, i locali 
ex sede del circolo dipen-
denti comunale oltre allo 
storico  palazzo Pretorio 
di corso Ovidio. Que-
st’ultimo edificio dovreb-

be tornare nuovamente in vendita 
dopo gli adeguamenti strutturali 
che si sono resi necessari dopo il 
sisma del 6 aprile del 2009. Alme-
no queste sono le intenzioni degli 
amministratori esplicitate nella deli-
bera sull’alienazione degli immobili 
comunali approvata nei giorni scor-
si. La decisione di vendere il patri-
monio immobiliare doveva essere 
una mossa strategica voluta ferma-
mente dall’ex assessore al Bilancio, 
Giuseppe Schiavo, per abbassare 
gli interessi passivi dei mutui che 
ammontano a circa 900mila euro 
l’anno, liberando risorse sulla par-
te corrente del bilancio. Una scelta 
che andava a favorire tutti i citta-
dini. Ora si torna indietro con una 
gestione del patrimonio comunale 
che ci riporta a un recente passato, 
quello che gli attuali amministratori 
avevano dichiarato di non voler più 
percorrere. c.lat.

I professori della ricostruzione

BUSSI. Mentre a L’Aquila si litiga, 
giovedì 16 il professor Di Venosa, 
della facoltà di Architettura di Pe-
scara, assistito da alcuni studenti 
ha illustrato ad associazioni e rap-
presentanti dei consorzi costituiti, il 
lavoro realizzato sull’abitato 
del centro storico di Bussi, 
dove dovrà insistere il pia-
no di ricostruzione. Espo-
nendo  piante e grafici di 
un paese sviluppatosi senza 
un raccordo armonico tra 
nuovo abitato, piazze, edifici 
pubblici e vocazioni naturali 
dell’area, è stato attribuita al 
piano l’ambiziosa funzione 
di rimodellamento dell’as-
setto urbano. Nessun cenno 

però al consolidamento delle strut-
ture, nonostante gli obiettivi fissati 
nel decreto: «I piani di ricostruzione 
individuano la migliore sicurezza 
delle costruzioni tenuto conto delle 
risultanze della micro zonizzazione 

sismica e valutazioni di agibilità». In 
mancanza di questo studio generale 
di micro zonizzazione e del finanzia-
mento per l’attuazione del piano ci 
pare che tale azione (come dicono 
gli ingegneri) serva soprattutto alle 

finanze delle università. In 
ultimo se il piano dovrà det-
tare le linee di ricostruzione, 
va da sé che deve precedere 
le progettazioni private degli 
aggregati ed occorrono tempi 
certi e solleciti per dare indi-
cazioni ai progetti  privati in 
corso. Per questo dopo “la 
lectio magistralis” i dubbi dei 
presenti sulla ricostruzione 
del centro storico sono rima-
sti tali. l.tau.

Raiano: un sito 
per la scuola

Tante parole, ma poche azioni concrete e prospettive per il post-sisma 
a Bussi.

Alienazione 
immobili: 

il gioco delle tre carteDibattito aperto su dove ubicare il nuovo polo scolastico anche alla luce della 
revoca del Prg.

Tolte dall’asta le sedi del Cipa, della Giostra e 
di Borghi e Sestieri. Salta il piano di rientro 
dell’ex assessore Schiavo.

Marco Moca
Sede CIPA - Santa Rufina

Prima colazione
Aperitivi

Birre estere

THE
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Schiazza: 
il Parco 
sono io

SECINARO.  Dopo la vana pro-
messa di Gianni Chiodi, tesa a ri-
costituire gli organi amministrativi 
del Parco Sirente Velino, ora, gli 
amministratori, tornano a protestare 
contro il commissariamento. Questa 
volta però lo scontro, che ormai si 
protrae da oltre un anno, rischia 
di degenerare in un vero e proprio 
ammutinamento. Infatti, sono molti 
i comuni che minacciano di uscire 
dal parco qualora la situazione do-
vesse rimanere stagnante. «Una bo-
naccia rotta solo dal comportamento 
del commissario, reo – a detta degli 
amministratori – di andare oltre le 
sue funzioni, trasformando il man-
dato da commissario, in un vero 
e proprio ruolo politico». Un fatto, 
in parte, sancito anche dallo stesso 
Patrizio Schiazza durante il premio 
Croce dove, tra il serio e il faceto, ha 
detto che sarà lui il presidente del 
Parco. «Almeno per i prossimi tre 
anni». Una battuta ripetuta anche in 
altre occasioni e che comincia a dare 
davvero sui nervi a chi, al contrario 
è stato eletto nei comuni ricadenti 
nel territorio protetto. Amministratori 
che, contrariamente ad altri, non si 
sentono di delegare a commissari il 
loro ruolo decretato dalle urne. Forti 
di questa volontà, ora, rischiano di 
mettere in crisi l’intero impianto del-
l’area protetta. f.cif.

Battesimo on-line per l’amministrazione Galli

Pd: congresso 
a luglio

Azzerati i tesseramenti, riparte la corsa per la 
leadership provinciale dei Democratici.

Tocco: cento giorni 
per partire

Linee programmatiche e regolamento per le riprese web dell’assise, nel primo consiglio di Popoli.

Il congresso del Partito democratico 
della provincia dell’Aquila, rinviato 
nell’autunno scorso tra carte bollate 
ed accuse di tesseramento fasullo, 
si terrà con tutta probabilità entro il 
mese di luglio. Martedì 28 è la data 
fissata per la conclusione del tessera-
mento, che si sta portando avanti ex 
novo, dopo l’azzeramento di quello 
che aveva fatto discutere ad otto-
bre 2010. Secondo il regolamento 

varato dal commissario Arnaldo 
Mariotti e dai due vice, Mimmo ed 
Americo Di Benedetto, le tessere 
vanno ritirate nella sede del circolo, 
in modo da rendere il tesseramento 
trasparente e realmente volontario. 
Subito dopo il 28 giugno, il comi-
tato regionale valuterà la situazione 
e fisserà le date per i congressi di 
circolo e per quello provinciale. Il 
tutto, presumibilmente, prima della 
pausa estiva. Intanto sono in corso, 
in queste ore, grandi manovre per 
la carica di segretario provinciale. 
Michele Fina ed Ilaria Cacciarelli, 
i due contendenti del precedente 

congresso, sono ormai fuori gioco 
e non interessati alla battaglia. Tra i 
“papabili”, si fanno i nomi di Ame-
rico Di Benedetto, uno dei due vice 
commissari, presidente in carica del-
la Gran Sasso Acqua, e di Antonio 
Carrara, presidente della Comunità 
montana peligna. I marsicani non 
scoprono le carte, apparentemen-
te disinteressati alla carica, salvo 
sorprese delle ultime ore. Saran-

no, comunque, 
i componenti 
locali delle “mo-
zioni” nazionali a 
formulare even-
tualmente le pro-
poste. L’obiettivo 
di Mariotti, resta 
tuttavia quello di 
giungere ad una 
proposta unita-
ria. Intanto, a 
livello di circoli, 
dopo la fiammata 
di attenzione suc-
cessiva ai risultati 

delle amministrative e dei refe-
rendum, le operazioni procedono 
stancamente. In Valle Peligna, 
sotto osservazione, in particolare, 
la situazione di Raiano, senza se-
gretario da quasi un anno. Il tesse-
ramento è gestito da una “segrete-
ria collegiale” composta da Enio 
Mastrangioli, Pierpaolo Arquilla e 
Paolo Di Giulio. Il prossimo con-
gresso, per il Pd di Raiano, potreb-
be essere infatti l’occasione per un 
chiarimento definitivo sulle ragioni 
della sconfitta elettorale e per deci-
sioni che guardino coraggiosamen-
te al futuro. p.d’al.

Il sindaco Lattanzio annuncia i suoi progetti, ma 
chiede tempo.

POPOLI. Nel consiglio comunale del 
16 giugno sono state illustrate le linee 
programmatiche della nuova ammini-
strazione Galli che rappresentano prati-
camente il primo atto di programmazio-
ne politica del Comune e con le quali, 
trasformando il programma elettorale 
in impegni programmatici di governo 
dell’ente, si assumono impegni con-

creti provvisti delle necessarie risorse. 
Il sindaco Concezio Galli e la maggio-
ranza hanno illustrato gli impegni nei 
vari settori dell’occupazione, sanità, ur-
banistica, di rivisitazione della proposta 
di Prg, lavori pubblici e ricostruzione 
post-terremoto, servizi sociali, sicurezza 
e ordine pubblico, terme, istruzione, 
sport e cultura, ecc.  La minoranza 

guidata da Roberto Lattanzio, attraver-
so vari interventi dei suoi consiglieri, 
prendendo spunto da alcuni disguidi 
ospedalieri, ha invitato a fare sinergia 
sul complessivo problema ospedaliero 
inducendo al ripensamento su alcune 
proposte di modifica delle norme di 
attuazione del Prg e considerando mi-
nimalista il risultato  del piano sociale. 

Il consiglio inoltre  ha assunto poi l’im-
pegno ad effettuare lo studio e l’ado-
zione in tempi brevi, di un apposito 
regolamento che disciplini le riprese 
video e on-line delle sedute del con-
siglio comunale. Questo consentirà ai 
cittadini di seguire i consigli comunali 
da casa, recuperando sicuramente in 
termini di democrazia e partecipazio-

ne quel distacco che, a Popoli come 
in altri paesi, si stava consumando nei 
rapporti tra amministratori ed ammi-
nistrati. In proposito ha mostrato una 
visibile soddisfazione il consigliere Ar-
temio Laratta: «Da parte nostra conti-
nueremo con puntualità a contribuire 
alla soluzione dei problemi nell’inte-
resse di tutti». l.tau.

TOCCO CASAURIA. Luciano Lat-
tanzio, 51 anni, informatore scientifico, 
alla guida del Comune di Tocco Ca-
sauria da un mese, mostra idee chia-
re e la necessaria determinazione per 
tracciare la strada di cinque anni della 
sua amministrazione. Rinunciando ad 
ogni polemica dichiara «Solo dopo i 
primi cento giorni parlerò delle prime 
cose avviate e del programma che 
realizzeremo poiché la pubblica am-
ministrazione è purtroppo lenta soprat-
tutto nell’avvio dei procedimenti». Ha 
rinviato a fine luglio il consiglio per le 
linee di governo ed il programma di 
legislatura «per ora abbiamo avviato 
una pulizia radicale del paese e stimo-
lato la formazione di una cooperativa 
di servizi di tipo B ove sono presenti 
persone con vari disagi, che  potrà be-
neficiare dell’accreditamento regionale 
ed avere l’affidamento di vari servizi, 
così assicurando alcuni posti di lavoro 
socialmente rilevanti». Tocco è uno dei 

Comuni che ha vinto il ricorso all’esclu-
sione dal cratere sismico: «Attendiamo 
il decreto di inserimento per procedere 
velocemente con la perimetrazione, lo 
studio di micro zonizzazione e il piano 
di ricostruzione dell’area e edifici dan-
neggiati». Alla domanda sulle proposte 
per contenere il calo demografico di cui 
soffre l’intera area dell’alta Val Pescara, 
risponde «La zona per lo sviluppo arti-
gianale e produttivo è  quella lungo la 
statale per Pescara. In tal senso a breve 
effettueremo un rivisitazione del Prg. 
Inoltre vogliamo perseguire l’obiettivo 
di costituire “l’area casauriense”, ov-
vero un piano sinergico e di servizi tra 
io paesi di Tocco, Torre, Bolognano, 
Castiglione, Salle e Pesco per la valo-
rizzazione di percorsi enogastronomici, 
turistici e religiosi legati all’olio, al vino, 
al moscato di Castiglione, e poi al Bea-
to Nunzio di Pescosansonesco,  all’ab-
bazia di San Clemente e al castello e 
museo di Salle». l.tau.

Fabbrica di camini su progettazione e su misura

Zona Industriale 
Raiano (AQ)

Tel. 0864 72453
fax 0864 726711

www.edilcheminee.it 
edilcheminee@arc.it

Americo Di Benedetto Antonio Carrara

Luciano Lattanzio
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L’ambizione è quella di dare vita 
ad una vera e propria “spina dor-
sale” dello sviluppo ecocompatibile 
del territorio del Centro Abruzzo. 
è questa, infatti, la caratteristica 
principale del progetto del percorso 
ciclabile per mountain bike lungo i 
fiumi Sagittario e Aterno, attraverso 
i comuni di Pratola, Roccacasale, 
Corfinio, Vittorito e Raiano. Il pro-
getto “esecutivo” è stato presentato 

martedì scorso dal presidente della 
Comunità montana peligna, Anto-
nio Carrara, e da Luigi Pizzoferrato, 
amministratore di Pratola, ideatore 
del progetto. Si tratta di una bretella 
che si snoda per 16 chilometri e 500 
metri. Parte da Pratola, dal ponte 
sul fiume Sagittario, in via Trieste. 
Dopo un chilometro circa l’unico 
punto critico: l’attraversamento del-
la statale 5, in via Codacchio, nei 
pressi del polo commerciale. Qui si 
renderà necessario un sottopasso, 

di scarso impatto ambientale. Suc-
cessivamente il tracciato proseguirà 
lungo il fiume, seguendo la viabilità 
già esistente, opportunamente adat-
tata. Giunti a Popoli, all’altezza del-
la confluenza tra Aterno e Sagitta-
rio, da una parte si potrà proseguire 
verso la Riserva sorgenti del Pesca-
ra, dall’altro si risalirà verso la Riser-
va naturale gole di San Venanzio di 
Raiano, fino all’eremo. In un futuro 

non lontano, inoltre, 
l’idea è quella di pro-
seguire da Pratola 
verso l’oasi di Cavu-
to, ad Anversa degli 
Abruzzi. L’ambizione 
degli ideatori è quel-
lo di offrire la possi-
bilità di un  turismo 
di nicchia, sempre 
più diffuso, al confi-
ne tra sport e voglia 
di esplorare luoghi 
incontaminati. Dal 
fondovalle, poi, se-
guendo sentieri già 
tracciati, i turisti 
potranno risalire le 
falde del Morrone, 
collegando la pista 
ciclopedonale al 
percorso dei castelli. 

Unica incognita, e non di poco con-
to, i finanziamenti, nemmeno tanto 
consistenti, necessari per la sua rea-
lizzazione. Una via potrebbe essere 
quella dei fondi Fas, ammesso che 
siano realmente disponibili. «Il pre-
sidente Gianni Chiodi – spiega Piz-
zoferrato – lamenta sempre la man-
canza, in Valle Peligna, di progetti 
unificanti. Ecco – precisa – questo 
è uno di quelli che potrebbe vedere 
concordi le comunità locali tutte». 

p.d’al.

di elisa pizzoferrato 
PRATOLA. Appena iniziata, ancora 
in fase di rodaggio e già di suscita po-
lemiche. è la raccolta differenziata a 
Pratola Peligna, divenuta argomento 
quotidiano di conversazione e... di cri-
tica. è di qualche giorno fa l’affissione 
da parte del Pdl di manifesti riguardanti 
la raccolta porta a porta che, stando a 
quanto scritto, tale non sarebbe. Par-
tendo da una indicazione dell’ecospor-
tello che invita i cittadini le cui case si 
trovano lungo le scalinate a conferire i 
mastelli alla fine della scale, ovvero sul-
la via principale, i fautori del manifesto 
sostengono che in questo modo si fac-
cia torto ai contribuenti che, pagando 
le tasse per un servizio definito porta a 
porta, ne ricevono in cambio un altro, 
diverso e disagevole. Il disagio risiede-

rebbe nel fatto che i mastelli vengono 
ritirati non davanti la porta di casa, ma 
appena qualche metro più in là. Ora, 
puntare il dito sui disagi e le discrimina-
zioni che un servizio, da poco iniziato, 
rischia di provocare alla cittadinanza, 
appare più un tentativo di strumenta-
lizzazione che frutto di una reale preoc-
cupazione per i cittadini. La raccolta 
differenziata porta a porta, come si sa, 
è una tecnica di gestione dei rifiuti che 
prevede il periodico ritiro del rifiuto ur-
bano presso il domicilio dell’utente ed 
è considerato il metodo migliore per 
incrementare la percentuale dei rifiuti 
destinati al riciclaggio con vantaggi non 
solo ambientali ma, nel tempo,  anche 
economici comportando una progressi-
va riduzione delle tariffe. Il risultato fina-
le dipende da un fattore determinante: 

la collaborazione dei cittadini. Quanto 
più è alta la coscienza civica, tanto più 
il metodo garantisce ottimi risultati. Se 
è vero, dunque, che la raccolta porta a 
porta prevede il ritiro presso l’abitazio-
ne, altrettanto vero è che l’obiettivo ul-
timo non è sollevare i cittadini dal peso 
dei contenitori, cosa che ad esempio 
non accade nei condomini dove i rifiuti 
sono ritirati in strada, quanto la cresci-
ta di una nuova coscienza ambienta-
le. Forse i cittadini tirati in ballo dagli 
“azzurri manifesti” si sono realmente 
lamentati, forse davvero essi si sentono 
oggetto di una discriminazione latente 
rispetto ai più fortunati compaesani che 
vivono lungo le vie principali oppure, 
più semplicemente, qualcuno sta già 
pensando alle elezioni comunali del 
prossimo anno. 

Un gemellaggio a tavola

Una campagna 
elettorale... 

porta a porta

Oltre lo scambio di esperienze sui vini, Vittorito e San Pietro Feletto 
condividono cibo e solidarietà.

La bici 
di “Arianna”

Il Pdl lamenta con un manifesto il disagio dei cittadini nella differenziata 
residenti in cima a scalinate.

Presentato il progetto esecutivo per il progetto 
di una pista ciclabile che unisce turismo, sport e 
territori del Centro Abruzzo.

La
boratorio Motorio

Studio Fisioterapico

di Oreste Di Sansa
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•RIABILITAZIONE RESPIRATORIA •LINFODRENAGGIO 

•RIABILITAZIONE CARDIOLOGICA 
•RIEDUCAZIONE POSTURALE INDIVIDUALE E IN GRUPPO

TERAPIA STRUMENTALE
•IONOFORESI •TENS •DIADINAMICA

•INTERFERENZIALI •ELETTROSTIMOLAZIONE 
•ULTRAVIOLETTI •INFRAROSSI •RADAR •MARCONI 

•ULTRASUONITERAPIA A MASSAGGIO 
•MAGNETOTERAPIA • TECARTERAPIA • LASER YAG

SULMONA • Via A. De Gasperi, 21 (Vicino ex Centro BIER)
338.3918110

VITTORITO.  Da un gesto di soli-
darietà scaturito a seguito del terre-
moto, (15mila euro per il restauro 
del ciborio della chiesa di Vittorito), 
è nato un rapporto di amicizia e 
collaborazione per la promozione 
economica e turistica dei territori 
del Centro Abruzzo e del Trevigia-
no. Dopo la realizzazione del Temè 
di Pietrantonj, il primo spumante 
prodotto nella provincia dell’Aquila 
con il vino pecorino  e la raffinata 
tecnica di spumantizzazione della 
zona dove si produce il prosecco, 
il Comune di Vittorito ha portato i 
prodotti e la cucina nel Trevigiano. 
Lo ha fatto nella tradizionale mostra 
dei vini di Conegliano e Valdobbia-
dene che si è svolta nei giorni scor-
si a San Pietro di Feletto nel cuore 
delle colline del prosecco. Quattro 

giorni di promozione del territorio 
peligno culminati con la serata de-
dicata all’Abruzzo in cui il giovane 
chef di Vittorito, Mario Rulli, ha 
preparato un menù con i piatti della 
tradizione abruzzese: antipasti con 
formaggi e polpettine cacio e ovo, 
cotiche e fagioli e l’agnello porchet-
tato e gli arrosticini, il tutto bagnato 
con varie qualità di prosecco. Piatti 
dai sapori forti abbinati alla delica-
tezza delle “bollicine” trevigiane: un 
esperimento riuscito in pieno. La 
serata, che era a prenotazioni, ha 
registrato il tutto esaurito. In molti 
sono rimasti a bocca asciutta fuori 
dal tendone allestito dalla Pro loco 
di San Pietro di Feletto, che non si 
aspettava un simile successo. Nel 
corso della fiera sono stati allesti-
ti stand con i  prodotti tipici della 

Valle Peligna: olio di Vittorito, (Del 
Beato e Albanuova), i confetti di 
“Confettimania” di Andrea Gianni 
e il Montepulciano d’Abruzzo e i 
bianchi oltre al Temè di Pietrantonj 
e i vini di Francesco Di Cato, tutti 
prodotti andati a ruba. «Credo che 
dall’unione di culture forti e sincere 
come la nostra e quella trevigiana 
– è il commento del sindaco Car-
mine Presutti, premiato anche lui 
dal sindaco di San Pietro di Feletto 
– possa nascere una collaborazione 
che porti benefici sia economici che 
sociali alle due  comunità». E in li-
nea con questo pensiero il comune 
di San Pietro di Feletto ricambierà 
la visita nel mese di agosto durante 
la sagra del vino di Vittorito, por-
tando ettolitri di “bollicine” in Valle 
Peligna. c.lat.
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di walter martellone 
Domenica 26 giugno, si apre la sta-
gione estiva delle escursioni di Nor-
dic Walking, programma curato e 
gestito dalla cooperativa consortile 
Aree Protette. La cooperativa, riuni-
sce per la prima volta operatori delle 
riserve naturali regionali abruzzesi ed 
ha lo scopo di promuovere le attivi-
tà di conservazione e di ricerca con 
progetti sperimentali. Opera nell’edu-
cazione ambientale e 
nella fruizione turistica, 
avvalendosi di diverse 
professionalità specializ-
zate nei diversi settori. 
Uno di questi è proprio 
lo sport venuto dal nord 
Europa, che tanto sta 
crescendo in Italia e che 
trova nel nostro territorio 
un ambiente adatto per 
espandersi. Tornando 
alla “prima estiva” del 
Nordic Walking 2011, 
diciamo che si tratta di 
una splendida notturna 
che si svolgerà ad An-
versa degli Abruzzi, nella 
Riserva Naturale Gole 
del Sagittario. “Passi 
nella notte... frammenti 
di stelle” è il titolo che gli 
organizzatori hanno vo-
luto dare per rimarcare 

ancora di più la bellezza dell’evento, 
che vuole rivalutare l’ambiente anche 
di notte, grazie soprattutto all’assenza 
di rumori artificiali. Il ritrovo ci sarà 

in piazza Roma ad An-
versa alle 20.45 e dopo 
un quarto d’ora si par-
tirà per una escursione 
di facile percorrenza 
che avrà una durata 
complessiva di circa 
due ore. «Vorrei preci-
sare – ci dice Luciano 
Di Berardino, Istruttore 
Anwi – che il Nordic 

Walking è questo tipo di 
passeggiate, ma è anche 
escursioni più dure, per 
arrivare ad alti livelli di 
difficoltà. è uno sport sì 
per tutti – continua – ma 
che può essere praticato 
anche a livello agonisti-
co, che senza un grado 
alto di preparazione, 
non può essere intra-
preso». Quest’anno il 

Nordic Walking, è stato protagonista 
nel nostro territorio, di un progetto 
collegato alle scuole primarie di In-
trodacqua, Raiano e Sulmona, con il 

coinvolgimento di circa 1.200 alunni. 
“Respira e cammina nella natura” era 
il tema del progetto che ha avuto un 
grande successo tra ragazzi e docenti, 
vista l’elevata valenza ecologica che 
cosi bene si integra con l’attrattiva tu-
ristica. «Nascerà entro l’estate – con-
clude Di Berardino – la prima scuola 
di Nordic Walking abruzzese e la sede 
sarà molto probabilmente a Raiano. 
Sarà una scuola che permetterà a 
tanti di diventare istruttori e cerche-
rà di diffondere ancora di più questa 
disciplina grazie anche alle splendide 
riserve che il nostro territorio ha la 
fortuna di avere». Il programma delle 
escursioni proseguirà per tutta l’estate 
e toccherà tutte le riserve ed i parchi 
della regione, con un doppio appun-
tamento a Raiano (il 7 ed il 10 agosto 
prossimi) uno dei quali in notturna, 
dopo il grande successo della prima 
edizione, quando 140 persone si die-
dero appuntamento per trascorrere 
una serata all’interno della riserva 
naturale Gole di San Venanzio. Per 
ulteriori informazioni sullo sport e sul 
calendario completo delle escursioni 
si può contattare direttamente l’istrut-
tore: 
Luciano Di Berardino 347 2633900.

sport

Passeggiando 
come a nord

Parte domenica 26 la stagione estiva del Nordic Walking. 
A Raiano la prima scuola.

Il Sulmona 
cerca una 
presidenza

Scelli il traghettatore avverte: «Entro il 30 giugno 
si facciano avanti gli imprenditori locali, o mi 
rivolgo altrove».

SULMONA. Il San Nicola 
Sulmona cerca un presiden-
te. Potrebbe essere questo il 
titolo di quella che si prean-
nuncia come una nuova te-
lenovela sul calcio ovidiano. 
Dopo aver brillantemente 
vinto il campionato di Pro-
mozione ed aver acquisito il 
diritto a partecipare al mas-
simo campionato dilettan-
tistico regionale, la squadra 
biancorossa rischia di gettare 
tutto all’aria per via di una 
società che stenta a formar-
si. Dopo l’amara esperienza 
della cordata marsicana, finita 
come tutti sanno con l’abbando-
no di Angeloni, si è tornati allo 
stesso punto di due anni fa, con 
la squadra senza padrone ed in 
attesa di conoscere il proprio fu-
turo. Allora fu il sindaco ad anti-
cipare l’iscrizione al campionato; 
oggi in prima linea, almeno fino 
al 20 luglio c’è Maurizio Scelli, 
che nella sua veste di presiden-
te “traghettatore”, cercherà di 
condurre la squadra verso una 
tranquillità societaria che manca 
ormai da troppi anni. E qui tor-
na in mente a tutti la gestione di 
tre anni fa, che portò il Sulmona 
ad un passo dalla serie D, grazie 
all’impegno di un gruppo di im-
prenditori sulmonesi, che dopo 
quell’annata decisero di non 
proseguire. Anche dal nostro 
giornale nel corso della stagione, 
abbiamo più volte lanciato mes-
saggi verso quell’imprenditoria 
sulmonese che potrebbe defini-
tivamente riappropriarsi di una 
squadra che tante soddisfazioni 
ha comunque dato ai tifosi in 
questi ultimi anni. Il tempo co-

munque non è tanto e le risposte 
attese da Scelli e dalla squadra 
non possono tardare ad arrivare 
tanto è che è stato dato proprio 
dal presidente pro-tempore, un 
ultimatum di dieci giorni dopo il 
quale, si legge in un comunica-
to stampa diffuso dalla società, 
«scaduto il termine del 30 giugno 
e perdurante il silenzio ed il di-
sinteresse degli imprenditori lo-
cali, si dovrà fare appello a tutta 
la credibilità che Scelli vanta in 
campo personale e professiona-
le (non politico), per proporre a 
stranieri la chance di dare al Sul-
mona calcio, un futuro e prospet-
tive diverse da quella di una len-
ta, inesorabile agonia». L’attuale 
presidenza provvederà a giorni a 
formulare alla Lega, un’apposita 
richiesta di iscrizione al campio-
nato di Eccellenza corredata da 
idonea fidejussione, per la nuo-
va società Asd Sulmona Calcio 
1921. Tifosi, sportivi, addetti ai 
lavori e giocatori aspettano noti-
zie sotto l’ombrellone, sperando 
che possa iniziare una nuova 
vera stagione calcistica targata 
Sulmona. w.mar.

BAR CAFFè MACO
Tabaccheria n. 5

Via Bagnaturo, 4 - Pratola Peligna (AQ)
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Grande visibilità
con un piccolo investimento

di elisa pizzoferrato 
INTRODACQUA. «Un piccolo pae-
se per un grande messaggio», queste 
le parole con cui l’assessore alla Cul-
tura del comune di Introdacqua Or-
lando Orsini definisce la missione del 
Premio Pascal D’Angelo. Dedicato 
allo scrittore e poeta introdacquese, 
l’evento rappresenta l’occasione per 
dibattere e riflettere sul tema sempre 
attuale dell’emigrazione. Il nostro 
territorio, terra di emigranti che a 
partire dal dopo guerra abbando-
narono le loro case e spesso anche 
le loro famiglie per una terra 
sconosciuta, ora sta vivendo e 
affrontando il fenomeno inverso 
della accoglienza spesso difficile 
dei nuovi migranti provenienti 
da Paesi a rischio. Riflettere su 
questi argomenti è un obbligo 
prima di tutto morale, per capire 
come eravamo e come siamo, 
oggi, di fronte alla realtà dei nu-
merosi immigrati che nei nostri 
paesi vivono e lavorano. Questo 
l’obiettivo che si vuole raggiun-
gere con l’edizione 2011 della 
manifestazione, l’inaugurazione 
del museo regionale dell’emi-

grazione intitolato allo stesso Pascal 
D’Angelo in programma sabato 25 
giugno alle 18; un luogo dove il vi-
sitatore, studente o turista, attraver-
sando il passato possa giungere ad 
una matura riflessione sulla nostra 
attuale realtà. Martedì 28 alle ore 17, 
la cerimonia di consegna del Premio 
allo scrittore Alberto Bevilacqua per 
la sua collezione di poesie dal titolo 
“La camera segreta” in programma 
presso la sala consiliare del comune. 
«Alberto Bevilacqua, un nome impor-
tante come del resto tutti i vincitori 

delle precedenti edizioni del Premio, 
da Walter Veltroni a Dacia Maraini, 
a Corrado Augias – ricorda il sindaco 
Guseppe Giammarco – la presenza 
dei quali è garanzia di un dibattito 
di qualità su temi importanti della 
nostra storia, presente e passata». 
Uno dei Premi più importanti della 
Provincia dell’Aquila, così definisce 
il Pascal D’angelo Marianna Scoccia, 
assessore provinciale alla Cultura, 
«un evento che pone il nostro territo-
rio sotto la luce dei riflettori della cul-
tura nazionale». Ribadisce, inoltre, 

la Scoccia l’impegno della 
Provincia a sostenere quelle  
iniziative che, come il Pre-
mio di Introdacqua, hanno 
acquisito negli anni prestigio 
e notorietà. Impegno quanto 
mai arduo se solo si pensa 
ai tagli dell’80% disposti dal 
Governo sui fondi destina-
ti alla cultura. «Spero che le 
cose cambino, che in futuro si 
possa fare di più. Perché In-
trodacqua, nella cultura con-
tinua a crederci», è l’auspicio 
del sindaco che ci auguriamo 
non resti inascoltato.

L’emigrante 
in casa nostra

Edizione 2011 del Premio Pascal D’Angelo a Alberto Bevilacqua. 
Si apre il museo.

SULMONA. Fedele al suo im-
pegno culturale di promuo-
vere e valorizzare la figura di 
Ovidio e le sue opere, l’asso-
ciazione “Amici del Certa-
men” in collaborazione con 
Enel Spa e l’agenzia di pro-
mozione culturale Regione 
Abruzzo promuove la prima 
edizione del concorso artistico 
“Murale Ovidiano”. Un titolo 
che sembra un ossimoro e in-
vece non lo è; spiega il suo ideatore 
Marco Maiorano come «coniugando 
tra loro la classicità con le moderne 
espressioni della cultura giovanile, 
si intende adempiere a quanto lo 
stesso Ovidio si proponeva, nello 
scrivere che l’estro lo spingeva a 
‘narrare di forme mutate in corpi 
nuovi».  Partendo dalle opere del 
poeta latino, gli esponenti della 
street art dovranno presentare entro 
il 30 luglio un bozzetto di opera da 
realizzare con “la spray art, con tec-
nica pittorica a rullo e/o pennello o 

con altre tecniche che garantiscano 
il perdurare nel tempo”; il vincitore 
riceverà un premio di mille euro ed 
eseguirà la sua opera sulle quattro 
facciate di una cabina Enel in via 
delle Metaformosi a Sulmona. Sco-
po dell’iniziativa è raccontare la 
metamorfosi della città attraverso il 
linguaggio del murales, non più vi-
sto come espressione di vandalismo 
e  disagio sociale ma definitivamen-
te riconosciuto quale forma d’arte le 
cui opere vengono esposte nei  mu-
sei più prestigiosi. e.piz.  

Murales Ovidiano: 
la città e le sue metamorfosi

È di Popoli ma ha 
vissuto a Sulmona, 
ha 36 anni, una lau-
rea in economia e 
una passione per la 
scrittura. 
è Roberta Di Iorio, 
autrice di “Tutta 
colpa del Granduca 
Cosimo III”, un’ap-
passionante storia 
d’amore che vede 
protagonisti Ludo-
vica e Lorenzo, stu-
dente universitario più giovane di 
lei di 14 anni. Presentato lo scorso 
18 giugno a Sulmona, il libro è de-
scritto dal poeta e critico letterario 
Andrea Cati, come «avvincente e 
coinvolgente, che merita di essere 
letto per la sua capacità di mostrare 
le sottili contraddizioni del mondo 
di oggi». Roberta affronta senza ipo-
crisie la realtà di un amore intenso 
e vivo in grado di regalare emozioni 

ma anche inquietu-
dine a causa, come 
lei stessa ammette, 
di una «anomalia 
anagrafica contraria 
a quella che di so-
lito siamo abituati 
ad osservare» in una 
storia d’amore.  «Ho 
immaginato le pro-
blematiche da risol-
vere e anche le gioie 
da vivere. È una sto-
ria di gossip trasfe-

rita nella realtà», confida l’autrice 
a cui auguriamo di avere successo 
e di continuare a coltivare il suo 
talento di scrittrice. C’è una storia 
non scritta tra le pagine del roman-
zo di Roberta Di Iorio ed è quella 
di una giovane donna che ha realiz-
zato un sogno: vedere pubblicato il 
suo primo libro con la speranza che 
le parole stampate sulla carta voli-
no nel cuore di chi legge. e.piz.

“Tutta colpa del 
Granduca Cosimo III”
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Gli occhiali tondi e con le lenti 
spesse, quelle lenti da cui guar-
dava tutto un altro mondo. «Non 
vado alla ricerca della realtà – si 
legge sul suo sito – ma piuttosto 
di un sogno della realtà dove lo 
spazio è uno spazio mentale». 
Giuseppe Fiducia, l’artista nato 
ad Anversa degli Abruzzi cin-
quantanove anni fa, e morto sa-
bato scorso in un incidente stra-
dale sull’asse attrezzato di Pe-
scara, lo trovavi, fino a qualche 
tempo fa, racchiuso nella sua ti-
midezza davanti alla vetrina della 
libreria di piazza XX Settembre: 
defilato guardava e osservava 
Sulmona e i sulmonesi. Lui, che 
nell’arte rifletteva cromie acide e 
silenzi irreali, trovava una sorta 
di ispirazione nel torpore fiabe-
sco di questa città in decadenza. 
Un rapporto di amore e odio che, 
alla fine, lo aveva sfiancato: così, 
aveva preso i suoi oli, le sue ma-
tite e le sue tele, ed era fuggito 
nella città che lo vide crescere, a 
Pescara, dove aveva conosciuto 
e frequentato Andrea Pazienza. 
«Ho bisogno di grandi spazi – ri-
peteva – di luce e di qualcosa di 
difficile, di eretico anche rispetto 
a me stesso». Un artista mai pro-
feta in patria, a cui pure aveva 

donato entusiasmo e professio-
nalità, prestandosi a metamor-
fizzare in fumetto Ovidio nel ma-
nifesto del Sulmonacinema XXI, 
o ancora offrendo il suo rigore 
nella giuria di Dipingeremo. L’ul-
timo regalo a Sulmona lo aveva 
fatto in un calendario: una rac-
colta dei suoi lavori più belli, tra 
manierismo e fumetto, nei quali 
le figure, comuni a volte perfi-
no riconoscibili nel quotidiano, 
si straniavano dal tempo, dallo 
spazio e dalla collocazione so-
ciale, diventando opere d’arte. 
Giuseppe Fiducia era un artista 
vero, riconosciuto e apprezzato 
in Italia e all’estero, che da un 
piccolo centro di poche anime, 
dove comprava i suoi primi pa-
stelli e dove è stato tumulato lu-
nedì scorso, era riuscito a stre-
gare i grandi circuiti: con i suoi 
«sogni in bianco e nero» che 
prendevano vivi colori sulle tele, 
con i suoi fumetti e le sue instal-
lazioni (l’ultima a Roma in occa-
sione dei mondiali del Sud Afri-
ca del 2010) e soprattutto con la 
sua composta intellettualità, mai 
chiassosa, a volte burbera, ma 
sempre calzante. Genio e rego-
latezza di un artista del nostro 
tempo. grizzly

Chi va...

Il genio e 
la regolatezzaDai lettori

Non sarebbe sta-
ta necessaria  la 
recente consulta-

zione referendaria sul nu-
cleare per far conoscere 
al nostro Governo  l’opi-
nione degli italiani. Non 
si dica che quella espres-
sione di forte dissenso 
rispetto ad una politica 
energetica che punta tut-
to sulle fonti fossili e sul 
nucleare è stato il frutto 
della paura. 
Il disastro di Fukushima  ha certa-
mente contribuito a risvegliare le 
coscienze, ma credo che anche sen-
za questo dramma, con un ampio e 
corretto confronto nel paese ed in 
presenza di  una corretta informazio-
ne, il velleitario tentativo del Gover-
no di ritorno all’atomo non sarebbe 
comunque passato. Gli italiani hanno 
capito da tempo che il nucleare è una 
follia,  non solo ambientale ma anche 
economica, ma anche una trappola 
per le future generazioni.  Fine, ora 
in Italia il nucleare è una scoria del 
passato.
Adesso bisognerà mettere mano se-
riamente ad una Politica Energetica 
Nazionale che sappia affrontare alla 
radice l’emergenza climatica ed i pro-
blemi della scarsità delle risorse ener-
getiche da fonti fossili esauribili prime 
fra tutti il petrolio. Risposte sicura-
mente complesse, ma che altrove ha 
già  dato vita non solo ad idee, piani 
ed impegni importanti ma ad azioni 
concrete, l’esempi della Germania è 
fin troppo facile.
Bisogna guardare con fiducia ad 
un futuro in cui il sistema  R.E.S.  

(Rinnovabili, Efficienza energetica e 
Smart grids) possa sviluppare tutta la 
sua enorme potenzialità.
• Efficienza energetica: L’energia 

più pulita e meno costosa è quel-
la evitata , cioè non prodotta in 
quanto frutto del risparmio.  Iso-
lamento termico, efficienza negli 
impianti, razionalizzazione dei 
consumi ecc.

• Energia prodotta da Fonti rinnova-
bili: il sole irradia sulla terra una 
quantità di energia 10.000 volte, 
dicasi 10.000 volte, la quantità 
di energia consumata. Qualcu-
no pensa che con serie politiche 
energetiche, ed un adeguato svi-
luppo tecnologico,  non sia pos-
sibile “catturarne” una quantità 
sufficiente al bisogno delle futu-
re generazioni?. Pensare che sia 
possibile è una utopia come lo 
era nel secolo scorso pensare che 
“i cavalli di ferro” avrebbero dato 
avvio allo sviluppo economico 
che conosciamo.

• Smart grids:  rete di produzione di 
energia di piccola taglia e  diffu-
sa nel territorio, il contrario delle 

mega centrali di produ-
zioni siano esse da fonti 
fossili o nucleare. 
Una nuova politica ener-
getica potrà essere eco-
compatibile e democra-
tica (non più in mano ai 
grandi gruppi monopo-
listi ma ad una pluralità 
di produttori e singoli 
cittadini). In Italia stiamo 
andando nella direzione 
giusta? Come potranno 
coloro che hanno fatto 

dell’atomo il loro baluardo proporsi 
credibilmente per una nuova politica 
energetica?
Al Parlamento Europeo si sta discu-
tendo della possibilità di alzare dal 20 
al 30 % l’obiettivo di riduzione del-
le emissioni al 2020. A differenza di 
molti paesi, non è una novità, l’Italia 
si oppone a questo nuovo obiettivo.  
Nel mondo tutti si stanno muovendo, 
stanno ripensando le loro politiche 
energetiche,  compreso la Cina, l’In-
dia e perfino i paesi nuclearisti come 
il Giappone e la Francia. Significativa 
e determinante  è la svolta energetica 
degli Stati Uniti. Oggi ci sono tutte le 
condizioni affinché l’Europa recuperi 
il suo ruolo di guida nella battaglia 
mondiale sul clima. 
In Italia si sono create le condizioni 
per non continuare ad essere gli ul-
timi della classe, pur avendo risorse 
climatiche maggiori degli altri paesi, 
gli italiani non si devono fermare ad 
un no forte e chiaro al nucleare ma 
devono credere ed impegnarsi per 
una nuova politica energetica. In par-
te già lo stanno facendo.

Alfonso Fabrizi



... chi viene

Non sono passati indenni, nel Pdl 
della Valle Peligna, i risultati delle 
elezioni amministrative di maggio 
e dei quattro referendum. Se fino 
a qualche giorno prima era diffi-
cile, se non impossibile, ascoltare 
accenti critici nei confronti dei ver-
tici regionali del partito e di Ber-
lusconi, nei giorni successivi alla 
chiusura delle urne molti “quadri 
intermedi” erano diventati un fiu-
me in piena. «Lo dicevamo – si la-
menta un sindaco – che sulla sop-
pressione degli ospedali avremmo 
sbattuto il grugno. Basta guardare 
i risultati: Lanciano, Penne, Popo-
li, Pescina, ossia gli epicentri della 
protesta contro le scelte di Chiodi, 
sono stati tutti perduti». E dopo i 
referendum: «Berlusconi non ci 
azzecca più – ragiona il titolare di 
un esercizio commerciale – non 
si può continuare a seguirlo su-
gli scandali personali, mentre noi 
siamo ormai ridotti alla fame». 
E un consigliere provinciale: «Io 
sono stanco di venire in periferia a 
promettere soldi che non ci sono 
o che non arrivano mai». E così, 
pezzo dopo pezzo, il monolite, dal 
centro alla periferia, lentamente si 
articola, si guarda allo specchio e 
non si piace più, rischia di sfaldar-
si, di balcanizzarsi. Per molti eletti 

si tratta della paura di perdere lo 
strapuntino al quale erano arrivati 
con fatica, premessa per migliori 
fortune politiche future. Per i sin-
daci, molti dei quali sinceramen-
te preoccupati delle sorti della 
propria comunità cittadina, della 
stanchezza di fare da megafono 
sul nulla. Per i soldi del nuovo 
ospedale che poi non ci sono: 
perché il nuovo ospedale non si 
farà mai. Per i fondi Fas (20 mi-
lioni di euro) che sono ormai la 
coperta di Linus di Chiodi quando 
viene in Valle Peligna, ma che non 
ci sono, perché altrimenti il presi-
dente non direbbe in continuazio-
ne «Fate il progetto». Siccome sa 
che forse il progetto non arriverà 
mai, «allora non ve li diamo. La 
colpa è vostra». Per i fondi Pit, as-
segnati sulla carta ma mai dispo-
nibili in concreto. Per i fondi per le 
scuole, che forse non arriveranno 
mai, perché serviranno ad altro. 
Magari all’ennesimo buco per la 
sanità. Nel mugugno il monolite si 
spezza. Ma poi, quando si decide, 
ammesso che si decida insieme, 
quanto di quel mugugno diventa 
dibattito politico? Perché nel Pdl 
il coraggio, se uno non ce l’ha, è 
difficile darselo – diceva don Ab-
bondio. grizzly
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